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INTRODUZIONE 

di Carlo Mochi Sismondi  

Presidente di FORUM PA 

e il tasso di occupazione femminile è sotto di quasi venti punti rispetto a quello degli uomini, se 

solo un 20% dei laureati nella materie scientifiche è donna, nonostante siano mediamente più 

brave dei colleghi maschi, se la partecipazione alla vita politica e ai momenti di partecipazione civica 

è riservata per la maggior parte agli uomini, allora non siamo di fronte ad un problema delle donne, 

ma ad un enorme problema per il Paese che spreca così energie, talenti, opportunità di cui avrebbe 

disperatamente bisogno. 

Partendo da questa convinzione FORUM PA, in collaborazione con futuro@lfemminile, l’iniziativa di 

responsabilità sociale di Microsoft per le donne, a cui dà il suo contributo anche Asus, ha lanciato, in 

occasione di Smart City Exhibition 2014, un “call for best practices” per individuare, valutare e 

valorizzare i migliori esempi portati avanti da enti locali, associazioni del terzo settore e della 

cittadinanza attiva, associazioni datoriali o sindacali, per favorire i servizi a favore delle donne, e una 

loro maggiore partecipazione nelle politiche, anche nel contesto del paradigma della sussidiarietà 

orizzontale. 

Nasce così questo catalogo di azioni positive che comprende spazi di lavoro co-working, percorsi di 

formazione tecnico-scientifici, progetti di telelavoro, corsi di informatica, servizi multipiattaforma, 

sportelli informativi e piattaforme di comunicazione.  L’obiettivo dell’iniziativa era infatti far emergere 

“Tecnologie e politiche per le smart city e le smart community in ottica di genere” in 

un’ottica di social innovation, ossia di applicazioni dell’innovazione tecnologica in grado di intervenire 

positivamente sulle relazioni sociali e sui comportamenti delle persone.  

 

Questa iniziativa non è la prima che FORUM PA realizza sul tema, ma anzi segue un percorso di 

indagine aperto già quasi dieci anni fa con l’Osservatorio DonnePA. Approcciando poi il tema delle 

città e comunità intelligenti FORUM PA realizzò nel 2013, con gli stessi partner che ci accompagnano 

oggi, un’indagine qualitativa volta ad esplorare il livello di sensibilità delle donne aventi il ruolo di 

sindaco, assessore, esperto di settore, nei confronti del tema delle smart cities e di evidenziare le 

priorità delle politiche adottate in un’ottica di genere. Da tale indagine nacque un’altra pubblicazione 

“Smart City in ottica di genere?” pubblicato da FORUM PA in collaborazione con futuro@lfemminile.  

Questo secondo lavoro si situa quindi a valle di quelle riflessioni per verificare quanto queste 

sensibilità abbiano prodotto poi azioni concrete in grado di abbattere le barriere causate sia da 

mancanza di servizi di base e di strumenti di conciliazione, sia da una tradizionale e penalizzante 

distanza dalle nuove tecnologie che sono invece spesso abilitanti proprio per quel salto di qualità nella 

vita di lavoro e nella partecipazione alla comunità di cui la componente femminile ha diritto. 
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Nel leggere queste esperienze si rinforza la convinzione che “si può fare”, ma che dobbiamo far 

diventare prassi comune quel che per ora è solo eccezione. E’ un compito di noi tutti, uomini e donne, 

se vogliamo che l’Italia riprenda la strada di un benessere equo e sostenibile. 

 



 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

Roberta Cocco 

Direttore National Plan Microsoft Western Europe 

LA TECNOLOGIA NON DEVE SERVIRE LE DONNE, MA 

ACCRESCERE LE OPPORTUNITA’ 

l 2014 ha segnato un anniversario importante: i 10 anni di futuro@lfemminile, il progetto di 

Responsabilità Sociale promosso da Microsoft e ASUS. Dieci anni in cui Microsoft si è impegnata 

costantemente nell’individuazione e promozione di iniziative e progetti sviluppati dalla società civile 

in partnership con le istituzioni, di cui le fasce più deboli potessero beneficiare in modo totalmente 

gratuito. Percorsi virtuosi di inclusione e condivisione delle competenze femminili a vantaggio della 

società.  

Quando abbiamo iniziato non era di moda parlare di donne e tecnologie e se oggi futuro@lfemminile 

è diventato un punto di riferimento per tanti, che si occupano di divulgare ed incentivare la 

promozione della cultura digitale in ottica di genere, è stato anche grazie al supporto in questi anni 

di tanti amici e collaboratori sia del mondo HT che non. 

La call che abbiamo lanciato con FORUM PA e ASUS ha questo spirito: cercare, analizzare e a valutare 

cosa le amministrazioni locali stanno facendo per avere una prospettiva di genere e di inclusione, 

poiché le donne svolgono un ruolo fondamentale nella vita sociale delle comunità in cui vivono.  Tanti 

e interessanti i progetti pervenuti, che trovate illustrati in questa pubblicazione.  

Le innovazioni tecnologiche non devono servire le donne, ma accrescere l’occupazione e portare a 

delle reali opportunità per i cittadini. Futuro@lfemminile crede fortemente nell’esigenza di mettere le 

donne al centro delle nuove città e attraverso le iniziative che promuove sul territorio italiano lavora 

affinché l’innovazione accresca la partecipazione, l’inclusione e il benessere delle persone per costruire 

le smart cities del futuro. 
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Manuela Lavezzari 

Direttore Marketing ASUS 

PROMUOVERE INNOVAZIONE E ASSUMERE UN RUOLO 

ATTIVO 

pesso ci si sofferma a parlare del rapporto delle donne con la tecnologia  quali esploratrici, fruitrici, 

utenti etc, evidenziando dati in continuo aumento - e per questo confortanti – che ne dimostrano 

una maggiore confidenza, ma dovremmo conquistare un ruolo più fortemente attivo. 

E’ fondamentale che aumenti il numero di donne in grado di sviluppare competenze tecnologiche e 

che comprendano il valore di un terreno ricco di opportunità intorno al quale sviluppare creatività e 

innovazione, in qualunque professione abbiano scelto o intendano scegliere. 

E’ un passaggio che si sta già compiendo ma che deve ricevere un impulso e una consapevolezza 

ulteriori, uniti all’uso di nuove tecnologie per una governance territoriale inclusiva ed attenta alle pari 

opportunità, come hanno ben dimostrato i progetti aderenti alla call, che hanno testimoniato una 

volontà di incentivare la cultura digitale in ottica di genere e di promuovere percorsi virtuosi di 

inclusione e condivisione delle competenze femminili a vantaggio della società.  

Non dobbiamo dimenticare che ciò che crea innovazione non sono le tecnologie da sole, ma le persone 

e la loro capacità di concepire “diversamente” gli strumenti utilizzati e di identificare dei nuovi obiettivi. 

Sono convinta che le donne, oltre a dimostrare di essere attente fruitrici della tecnologia, sono in 

grado di fornire con le proprie capacità e creatività un contributo all’introduzione di innovazione in 

ogni ambito, di fornire supporto all’interpretazione delle esigenze della società moderna e di utilizzare 

gli strumenti in modo appunto “diverso” e proficuo. 

Comprendere le proprie potenzialità in questo senso ed esaltare le proprie capacità è probabilmente 

il primo passo non per guadagnarsi uno spazio ma anche la fiducia dell’altra metà del genere umano, 

con cui indubbiamente dobbiamo confrontarci quotidianamente. 
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Flavia Marzano 

Presidente Stati generali dell’Innovazione 

UNA CITTA’ È SMART SOLO SE INCLUSIVA 

iviamo momenti difficili, ma come diceva Quinto Orazio Flacco: "Nei momenti difficili ricordati di 

conservare l'imperturbabilità, e in quelli favorevoli un cuore assennato che domini la gioia 

eccessiva". 

Quindi noi donne, imperturbabili, andiamo avanti per la strada faticosa dell'innovazione dei territori e 

delle città che spesso ci esclude, che a volte ci deride, ma con la consapevolezza che i tempi difficili 

passeranno e le persone difficili probabilmente no. 

E quindi lavoriamo, anche con e grazie alle tecnologie, per innovare le nostre città i nostri territori 

anche (e non solo) in ottica di genere.  

Perché se anche un solo cittadino è escluso, una città non è smart. 

Perché se un'opportunità non è per tutti, non è un'opportunità. 

Questo hanno fatto le tante donne che hanno presentato progetti alla call "Tecnologie e politiche per 

le smart city e le smart community in ottica di genere": progetti originali, innovativi e soprattutto con 

obiettivi concreti, come concrete sono le donne nella vita privata e lavorativa. 

Questo continueremo a fare perché sappiamo che per uscire dai momenti difficili c'è bisogno di tutti 

e di tutte! 
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L’Alveare, coworking con spazio baby 

Per permettere ai neogenitori di condividere un luogo di lavoro dinamico e stimolante senza 

rinunciare alla vita familiare 

l Coworking con spazio baby consente alle donne di facilitare la conciliazione dei tempi di vita e lavoro e dà 

un'opportunità concreta alle donne lavoratrici e non in difficoltà nel mercato del lavoro dopo la nascita di 

un figlio. Permette di lavorare in un luogo dinamico e stimolante mentre il proprio figlio/a è affidato alle cure 

di un'educatrice professionista. Non è più la persona a doversi adattare al lavoro, ma il contrario e si risponde 

così alle esigenze di chi, in mancanza di aiuti famigliari o nidi aziendali, deve posticipare il rientro a lavoro o 

rinunciarvi per un lungo periodo, con tutte le difficoltà che seguono. La soluzione è aperta ad aziende e 

pubbliche amministrazioni che volessero adottare modalità di telelavoro. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

La soluzione è stata sviluppata nel V municipio di Roma, con il patrocinio dell'Assessorato alle politiche per le 

periferie, lo sviluppo locale, il lavoro, il Dipartimento XIX - politiche per lo sviluppo e il recupero delle periferie 

e il patrocinio dell'Assessorato alla Scuola, Infanzia, Giovani e Pari Opportunità di Roma capitale. 

Stato del progetto: In fase di realizzazione, si sta aprendo al pubblico suscitando grande interesse. In molte 

hanno già preso contatto con l'alveare per prenotare postazioni, presentare idee e progetti di collaborazione. 

 

Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale?  

Il personale addetto allo spazio baby è già altamente qualificato, il personale addetto al coworking sta 

seguendo corsi di formazione su progettazione, rendicontazione, gestione d'impresa. 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative? 

L'innovazione del progetto è nel cambiamento sociale che propone, più che nella tecnologia (effettivamente 

innovativa) destinata alla gestione del posto. Si propone il cambiamento di un modello sociale penalizzante 

per la società e l'economia, che di fatto vede l'abbandono del mercato del lavoro da parte delle donne, 

nell'apice della loro vita lavorativa, dopo la nascita di un figlio. 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Di carattere procedurale. 

 

Destinatari: donne fra i 20 e i 60 anni. Lavoratrici, madri, professioniste, educatrici, donne in cerca di primo 

impiego o nuovo impiego, formatrici, startupper, cooperanti, volontarie. 

Azioni di comunicazione: A seguito della conferenza stampa in Campidoglio il 27 giugno, è stata lanciata 

una campagna di crowdfunding che si è conclusa positivamente l'8 settembre. L'inaugurazione si è tenuta il 

25 settembre. L'alveare è presente online con un sito e su tutti i social network. 

Costo complessivo del progetto: Il progetto è stato avviato con un finanziamento (ottenuto tramite una 

call nazionale) di 30.000 euro. 

Modalità di finanziamento: Partner privato. 

Data di inizio: 07/05/2014  

Data di fine: 31/12/2024 

Proponente: CITTÀ DELLE MAMME 
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Associazione di volontariato attiva a Roma da 2009, finalizzata all'ideazione, sviluppo e promozione di progetti 

a sostegno della genitorialità. Per gestire al meglio il progetto è stato intrapreso un percorso con la Coop che 

condurrà alla creazione di una cooperativa di produzione lavoro. 
 

Su che territorio opera: Lazio 

Per informazioni: 

Serena Baldari 

serena.baldari@gmail.com  

http://www.lalveare.it  
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Ring, una rete per le donne e un Osservatorio per l’equità di genere 

Ring “reti in genere” 

ing è una rete di reti, di donne e per le donne, per la conciliazione dei tempi e il miglioramento della 

qualità della vita nei diversi luoghi della città, nel rispetto delle differenze. E’ un’infrastruttura sociale 

concepita e organizzata in modo da rendere permanente, accessibile e fruibile un network capillare di servizi 

e strutture di supporto all’inclusione sociale e lavorativa delle donne, attraverso un hub centralizzato e 10 

sportelli informativi e di orientamento al lavoro, coordinati da un Central Point, presenti nelle 10 municipalità 

del Comune di Napoli. Tra le azioni di sistema realizzate, c'è la creazione di una piattaforma online open source 

di supporto alla realizzazione, comunicazione e messa in rete di attività volte a favorire la conciliazione dei 

tempi di vita, l’occupazione e l’empowerment femminile. Il software, in particolare, supporta l’Amministrazione 

nell’attuazione di interventi quali: mappatura dell’offerta e della temporalità d’uso (Mappa cronotopica) dei 

Servizi di Cura presenti nelle dieci Municipalità del Comune di Napoli (asili nido, scuole, case di riposo, etc..), 

visualizzabile attraverso Google Maps e soggetta a continua implementazione e verifica anche da parte della 

cittadinanza; osservatorio sull’equità di genere che mira ad essere fonte continua di informazioni/dati, opinioni, 

idee e progetti per il mainstreaming di genere; un hub istituzionale che concentra, rigenera e ripartisce il 

traffico di rete proveniente da più host. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

Comune di Napoli. 

Stato del progetto: Progetto realizzato. 

 

Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale?  

Formazione all'utilizzo del software. 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative?  

Tecnologie open source ed un linguaggio di programmazione di quarta generazione (Ruby) applicato al 
framework Ruby on Rails, sono stati utilizzati per la realizzazione del software. Quest'ultimo supporta 

l’Amministrazione nell’attuazione di interventi quali: 
 Mappatura dell’offerta e della temporalità d’uso (Mappa cronotopica) dei Servizi di Cura presenti nelle 

dieci Municipalità del Comune di Napoli (asili nido, scuole, case di riposo, etc..), visualizzabile 

attraverso Google Maps e soggetta a continua implementazione e verifica  anche da parte della 

cittadinanza; 
 Osservatorio sull’equità di genere che mira ad essere fonte continua di informazioni/dati, opinioni, idee 

e progetti per il mainstreaming di genere; un hub istituzionale che concentra, rigenera e ripartisce il 

traffico di rete proveniente da più host. 
 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  
Di carattere organizzativo e di natura "culturale". 

 

 
Destinatari: Tutte le donne della città di Napoli.  

 
Esigenze affrontate: La messa in rete di tutti gli organismi del settore già operanti sul territorio; il 

rafforzamento della capacity building istituzionale sulle pari opportunità; la promozione dell’occupabilità e 

dell’empowerment femminile. 
 

Risultati conseguiti:  

 circa 900 servizi di cura censiti e mappati; 

 circa 1500 schede delle utenti censite nel database creato a supporto dei dieci sportelli aperti nelle 

R 
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Municipalità; 

 circa 500 stakeholders contattati  e censiti nella rete Ring. 

Azioni di comunicazione: Eventi di presentazione del progetto, gazebo informativi, stampa di materiale 

informativo. 

Costo complessivo del progetto: Circa 800.000 euro. Il progetto consta anche di un servizio formativo 

ulteriore del costo complessivo di circa 600.000 euro 

Modalità di finanziamento: Fondi comunitari 

Data di inizio: 17/06/2013  

Data di fine: 17/08/2014 

 

Proponente: P.A. ADVICE SPA COME MANDATARIA DEL RT COMPOSTO DA P.A ADVICE, CDIE E LUPT 

P.A. Advice è una società di consulenza alla Pubblica Amministrazione che offre ai propri clienti servizi di 

supporto a programmi e progetti di cambiamento finanziati da risorse pubbliche comunitarie e nazionali. La 

professionalità, la competenza e la costante impronta innovativa dei servizi offerti, permettono a PA Advice di 

accompagnare le Pubbliche Amministrazioni nell’identificazione e nell’attuazione dei loro obiettivi strategici. 

L’azienda sviluppa servizi principalmente su tre linee di business: consulenza, ict e formazione. 

 

Su che territorio opera: Campania 

Per informazioni: 

Valentina Todesca 

vtodesca@paa.it 

http://www.paa.it 

http://www.ring.comune.napoli.it  

  

mailto:vtodesca@paa.it
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FiorDaLiSo 

Donna e leadership sociale 

l progetto si pone l’obiettivo di progettare e implementare una nuova piattaforma tecnologica, da utilizzare 

all’interno delle aziende e di enti pubblici, che sia in grado di fornire, attraverso l’applicazione di algoritmi 

avanzati di social network analysis e text mining, e strumenti di analisi statistica e socio-cognitiva, una raccolta 

di dati utili ai fini della valorizzazione del ruolo e del contributo di specifici cluster di utenti. Con l’applicazione 

di questi strumenti e algoritmi sarà possibile osservare all’interno delle organizzazioni le diverse dinamiche 

relazionali e di valore, nascoste dalle tradizionali barriere gerarchiche. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

La soluzione ha il patrocinio dell'Assessorato Pari opportunità, Autonomie locali, Sicurezza della Regione Lazio. 

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione. 

 

Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale? 

Sì, formazione diretta. 

 
 

Destinatari: Impiegati pubblici e privati. 

Risultati attesi e conseguiti: Analisi delle dinamiche valoriali all'interno dell’organizzazione e riconoscimento 

della Leadershp. 

Azioni di comunicazione: Diffusione in eventi pubblici del progetto. 

Costo complessivo del progetto: 2 Milioni Circa 

Modalità di finanziamento: Fondi comunitari, Partner privato 

Data di inizio: 01/12/2013  

Data di fine: 30/06/2015 

 

Proponente: REPLY/DIPARTIMENTI MANAGEMENT E INFORMATIVA UNIVERSITÀ SAPIENZA DI ROMA 

 

Su che territorio opera: Lazio 

Per informazioni: 

Atlantide Di Tommaso 

aditommaso@regione.lazio.it  

http://www.regione.lazio.it/ciminiello 
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Le ragazze possono 

Un progetto per invitare le ragazze a impegnarsi nelle professioni tecniche e scientifiche 

l progetto intende incoraggiare le giovani donne a scegliere percorsi di formazione e di carriera tecnico-

scientifici e si pone come obiettivo incrementare la consapevolezza delle donne nella scelta di un'istruzione 

superiore tecnico-scientifica, motivando la decisione con modelli positivi, percorsi di carriera e destrutturazione 

dell’immaginario collettivo dell’ingegnere o delle professioni tecniche. Il progetto è strutturato sia a livello 

materiale con incontri diretti sia a livello immateriale attraverso media e social network. Gli incontri diretti si 

concretizzano attraverso diverse iniziative, come: 

 Uno stand alla Notte Europea dei Ricercatori di Milano (www.meetmetonight.it); 

 Un ciclo di eventi breakfast@polimi dove donne in ruoli di rilievo presentano i loro percorsi 

professionali; 

 Incontri mirati presso licei e istituti superiori; 

 Focus Group con le scienziate dello IASF (Istituto di Astrofisica di Milano); 

 Attraverso i Social network; 

 Con Newsletter e comunicati stampa; 

Il team di progetto è costituito da: AIDIA, Associazione Italiana Donne Ingegneri e Architetti, sezione di Milano 

(capofila), Politecnico di Milano, Fondazione Politecnico di Milano, Donne e Tecnologia, Ingegneria senza 

Frontiere, Freedata. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

Il progetto è stato sviluppato nell’ambito dell’iniziativa “Progettare la parità”, promosso dalla Direzione generale 

Casa, Housing sociale e Pari opportunità di Regione Lombardia. Le città coinvolte sono Milano (incontri al 

Politecnico, Notte dei ricercatori, incontri presso licei cittadini) e altre città della Lombardia dove vengono 

organizzati incontri con le ragazze dei licei e istituti superiori. Il progetto è l’erede di numerose iniziative che 

si sono succedute negli anni a opera dei partner del progetto.  

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione nella regione Lombardia. 

 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Di natura "culturale". 

 

Destinatari: Il progetto intende raggiungere 2 target: 

 Le studentesse tra i 14 e i 18 anni iscritte alle scuole secondarie superiori milanesi con una campagna 

di comunicazione, atta a desegregare le professioni tecniche dallo stereotipo maschile e renderle 

appetibili nell’immaginario femminile;  

 Le studentesse tra i 19-23 anni iscritte alle lauree in STEM delle Università milanesi. 

Esigenze affrontate: La prima azione si rivolge alle studentesse delle scuole secondarie superiori e consiste 

in una campagna di sensibilizzazione attraverso i media che vengono utilizzati dalle studentesse. Vengono 

realizzati supporti comunicativi “non convenzionali” veicolati da media analogici e digitali, tra cui le piattaforme 

social più comuni per una condivisione più capillare delle tematiche in oggetto e per una interazione e 

compartecipazione più allargata. I destinatari saranno informati sia tramite la campagna di comunicazione, sia 

I 
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attraverso incontri ad hoc che si terranno nelle scuole superiori. 

La seconda azione si rivolge alle studentesse dei corsi universitari in STEM alle quali sono proposti una serie 

di incontri mirati ad approfondire tematiche legate ai percorsi di carriera e alla valorizzazione delle competenze 

e dei talenti, a delineare le posizioni e i profili professionali che potrebbero ricoprire nelle aziende. L’azione 

prevede in sostanza la realizzazione di alcuni ‘breakfast’ che si terranno presso il Politecnico di Milano dove 

sono invitate a raccontare la loro esperienza donne in settore tecnici o attente al genere nella rappresentanza, 

siano esse ex alumne o donne impegnate nella società civile. I breakfast sono aperti alle studentesse, alle 

docenti del Politecnico e delle università milanesi e al pubblico interessato. 

Risultati attesi e conseguiti: L’Italia è uno dei paesi UE in cui il totale di laureati in STEM è più basso in 

termini generali (per l’Italia il numero di laureati in STEM è ancora inferiore alla media UE e corrisponde a 12,1 

laureati/e ogni 1000 abitanti di età 20-29 anni - dati del 2008). Questa generale criticità del nostro paese trova 

nel territorio milanese un’area sensibile alla necessità di aumentare il numero degli iscritti e dei laureati STEM, 

in quanto vede la presenza di una delle due principali università poli-tecniche in italiane, il Politecnico di Milano, 

insieme ad altre università che offrono corsi di laurea in STEM (Università degli Studi di Milano, Università degli 

Studi Milano - Bicocca). 

Azioni di comunicazione: Strumenti per il web e social network dedicati (tumblr, twitter); immagine 

coordinata e logotipo; video raccolta interviste e risultati finali; prodotti comunicazione materiali (poster, 

cartoline, locandine); comunicati stampa; quattro eventi "breakfast@polimi"; stand presso la Notte Europea 

dei Ricercatori”, 26 settembre 2014 a Milano; newsletter; riedizione testo "Un'ingegnere con l'apostrofo"; Focus 

group IASF (Istituto Astrofisica).  

Costo complessivo del progetto: 20.000 euro. 

Modalità di finanziamento: Fondi regionali 

Data di inizio: 01/07/2014  

Data di fine: 31/12/2014 

 

Proponente: AIDIA, ASSOCIAZIONE ITALIANA DONNE INGEGNERI E ARCHITETTI, SEZIONE DI MILANO 

AIDIA è una associazione Nazionale, strutturata su 15 sedi. Complessivamente le iscritte sono 150. AIDIA è 

nata nel 1957 per promuovere i diritti delle laureate che lavoravano nel campo dell’ingegneria e 

dell’architettura. 

 

Su che territorio opera: Regione Lombardia 

Per informazioni: 

Amalia Ercoli Finzi 

amalia.ercoli@polimi.it 

Elisabetta Caregnato 

elisabetta.caregnato@fondazione.polimi.it 

http://www.aidia-italia.org/default.aspx 

http://www.leragazzepossono.org 

mailto:amalia.ercoli@polimi.it
mailto:elisabetta.caregnato@fondazione.polimi.it
http://www.aidia-italia.org/default.aspx
http://www.leragazzepossono.org/
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Il telelavoro a Roma 3 

 

l telelavoro nella P.A. è stato introdotto dalla Legge Bassanini ter (191/98, art. 4) e disciplinato con il 

regolamento attuativo D.P.R. n. 70/99. Tale decreto non disciplina le attività telelavorabili, ma lascia alle 

singole amministrazioni la libertà di specificarle nel proprio progetto, suggerendo solo alcune aree su cui 

focalizzare l’attenzione. I progetti di Telelavoro nascono con lo scopo di apportare all’interno delle 

organizzazioni un cambiamento che garantisca una maggiore produttività, una migliore conciliazione tra tempi 

di lavoro e tempi di vita, una sinergia fra esigenze delle amministrazioni e aspettative dei lavoratori e delle 

lavoratrici. Per la realizzazione del progetto si è lavorato nel seguente modo: 

 Fase 1 - Studio approfondito del contesto in cui il progetto sarebbe stato realizzato 

 Fase 2 - Sperimentazione e test del progetto 

 Fase 3 - Messa in produzione del progetto 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

Il progetto è stato realizzato all’interno dell’Università degli Studi Roma TRE a partire dal 2008. In tale data si 

è avviata la prima sperimentazione relativa alle strutture decentrate di Ateneo, mentre nel 2009 è stata avviata 

la sperimentazione all’interno degli uffici dell’Amministrazione centrale. 

Stato del progetto: Progetto realizzato. 

 

Il progetto ha comportato nuove modalità organizzative? 

E' stata necessaria un'attenta analisi dei processi lavorativi all'interno di ogni struttura con conseguente 

miglioramento della pianificazione delle attività, riduzione dei tempi di attesa e ottimizzazione del lavoro 
all'interno degli uffici. 

 
Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale? 

All'avvio della prima sperimentazione (2008) sono stati tenuti dei seminari dai ricercatori del Formez a tutti i 
dipendenti delle strutture coinvolte. 

 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative?  
Sì, strumentali alla gestione del progetto. Sono state studiate le tecnologie più innovative nel corso degli anni: 

applicativi WEB generici e peculiari delle attività specifiche, e-mail, fax-server, cartelle condivise, etc. 
 
Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto? 

Di natura "culturale". 
 

 

Destinatari: I lavoratori TAB a tempo indeterminato dell’Ateneo e possono scegliere il telelavoro sia in 

modalità verticale che orizzontale, sempre nell’ottica di conciliare esigenze dell’Amministrazione e dei 

lavoratori. 

Risultati attesi e conseguiti: I dipendenti di Roma Tre che hanno partecipato a questo progetto sono 

aumentati nel corso degli anni (2008-2013) fino a interessare il 10% dei lavoratori (personale TAB Tecnico-

Amministrativo-Bibliotecario al 31/12/2013: 690). 

Azioni di comunicazione: Bando interno all'Ateneo e mail per le comunicazioni utilizzando la mailing list del 

personale TAB. 

Costo complessivo del progetto: Costi di implementazione annuali e variabili. Tra questi: contratto con il 

I 
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Formez per la formazione del personale, acquisto HW (pc portatili). 

Modalità di finanziamento: Fondi interni all'Ente. 

Data di inizio: 01/01/2008  

Data di fine: 31/12/2020 

 

Proponente: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE 

L'Università degli Studi Roma Tre (di seguito denominata Università) è una istituzione pubblica autonoma, i 

cui fini sono la promozione e la produzione della conoscenza e lo sviluppo della cultura, in un inscindibile 

rapporto delle attività di ricerca e delle attività di insegnamento (Statuto dell’Università, art.1 “Principi 

costitutivi”). 

 

Su che territorio opera: Lazio 

Per informazioni: 

Maria Rosaria Cagnazzo 

mariarosaria.cagnazzo@uniroma3.it 

mailto:mariarosaria.cagnazzo@uniroma3.it
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WWW Women Wide Web 2.0 

Donne alla conquista di un nuovo mondo: quello del web 

l progetto mira a colmare il digital divide che ancora costituisce per le donne uno svantaggio, sia in termini 

di accesso e permanenza nel mondo del lavoro sia in termini di qualità della vita quotidiana, promuovendo 

nel contempo una maggiore conoscenza e competenza della popolazione, in particolare quella femminile A 

partire dalla convinzione che le ICT rappresentino strumenti efficaci per migliorare la fornitura e la fruibilità 

dei servizi pubblici, come anche di sostegno allo sviluppo delle imprese, con una serie di azioni mirate mira a 

potenziare le competenze informatiche e di utilizzo delle nuove tecnologie, in particolare legate alla 

comunicazione (ICT), della popolazione femminile. Sono cinque gli ambiti su cui ci si propone di incidere: 

 La ricerca attiva del lavoro: con un’azione formativa rivolta in particolare alle donne disoccupate, per 

fornire loro strumenti e competenze utili alla ricerca attiva del lavoro e all’autoimpiego, sfruttando gli 

strumenti informatici, Internet e le potenzialità della rete, con una formazione trasversale che 

comprende l’apprendimento di competenze informatiche sia per la ricerca del lavoro che per avviare 

un’idea imprenditoriale; 

 Il Web Marketing per le Imprese Femminili: un’occasione formativa dedicata alle imprenditrici o 

aspiranti tali, che vogliano migliorare le loro capacità di sfruttare gli strumenti informatici per la 

presentazione e lo sviluppo della propria impresa; 

 SOS Rapporti con le PA: organizzazione di seminari a carattere teorico-pratico sui temi che riguardano 

i rapporti delle imprese con le pubbliche amministrazioni a partire dal MEPA, ma non solo; 

 ICT Tour: una giornata di visita alle principali aziende del territorio che si occupano di nuove 

tecnologie, con una particolare valorizzazione di quelle femminili; 

 Caffè Informatici: incontri pratici su temi legati all’informatica e alle nuove tecnologie più utili nella 

vita quotidiana (dall’organizzazione di un viaggio alla composizione di un album fotografico, dai siti 

per le mamme al lavoro on-line), caratterizzati da una formula informale. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

Comuni di Monfalcone, Staranzano e San Canzian d'Isonzo (GO). 

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione. 

 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Di natura "culturale". 

 

Destinatari: Le diverse azioni del progetto si rivolgono a diversi target di pubblico: popolazione femminile in 

generale; donne disoccupate; imprenditrici o aspiranti tali; imprese femminili. 

Risultati attesi e conseguiti: Ad oggi si possono stimare i seguenti indicatori quantitativi:  

 circa 80 partecipanti; 

 75 iscrizioni alla newsletter di progetto; 

 3.000 accessi al sito di progetto. 

Azioni di comunicazione: Realizzazione di un sito internet e di un profilo facebook del progetto 

(webdonnafvg.it); presentazione del progetto nell'ambito del Festival Femminile Plurale (primo festival 
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regionale dei saperi femminili); azioni di comunicazione specifiche per ogni singola azione (locandine, depliant, 

flyer, mailing list, veicolazione attraverso associazioni di categoria, istituzioni territoriali e opinion leader) 

Costo complessivo del progetto: 25.000 Euro 

Modalità di finanziamento: Fondi interni all'ente, Fondi regionali. 

Data di inizio: 01/01/2014  

Data di fine: 31/12/2014 

 

Proponente: COMUNI DI MONFALCONE, STARANZANO E SAN CANZIAN D’ISONZO 

Le amministrazioni coinvolte sono Enti pubblici territoriali. Complessivamente contano circa 34.300 abitanti; il 

Comune di Monfalcone (più grande) ha 289 dipendenti. 

 

Su che territorio opera: Friuli-Venezia Giulia 

Per informazioni: 

Paola Tessaris 

paola.tessaris@comune.monfalcone.go.it  

http://www.comune.monfalcone.go.it  

http://www.webdonnafvg.it

mailto:paola.tessaris@comune.monfalcone.go.it
http://www.comune.monfalcone.go.it/
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Telelavoro.Torino.Conciliabilità 

Lo smart working per l’inclusione di genere e la qualità della vita 

oniugare lavoro e famiglia costituisce ancora oggi una sfida per molte donne. Grazie all'evoluzione delle 

tecnologie dell'informazione e della connettività, la dialettica tra lavoro e famiglia può trovare una nuova 

sintesi nel telelavoro. Molte mansioni, infatti, grazie all'ausilio delle ICT possono essere eseguite dalla propria 

abitazione o in luoghi diversi da quelli tradizionali. Sul telelavoro esistono ampie letterature accademiche che 

ne segnalano sia vantaggi che svantaggi, tuttavia pochi sono gli studi condotti sul campo per verificare cosa 

succede veramente quando lo si mette in pratica. Con questo obiettivo, l'Istituto superiore delle comunicazioni 

e delle tecnologie dell'informazione (ISCOM), organo scientifico del Ministero dello sviluppo economico, ha 

eseguito una ricerca sul progetto Telelavoro.To.Com avviato nel 2013 dal Comune di Torino. Il progetto ha 

consentito a venti impiegate con problemi familiari, di salute o di raggiungimento del luogo di lavoro, 

selezionate con bando, di telelavorare per quattro giorni su cinque, assicurando un giorno di rientro e due ore 

di reperibilità telefonica. 

La ricerca è consistita principalmente in interviste in profondità condotte con le telelavoratrici, orientata ad 

analizzare i riflessi della nuova organizzazione del lavoro da diversi punti di vista, tra cui la conciliabilità e la 

produttività. Nel caso proposto sono esposti gli esiti dell'indagine, da cui emerge che il telelavoro produce, 

nella maggior parte dei casi, ottimi risultati sul fronte della conciliabilità e della produttività. 

Le dipendenti intervistate hanno testimoniato un cambiamento radicale nella qualità della propria vita, grazie 

alla maggiore autonomia nella definizione dei tempi e spazi di vita. Alcune hanno visto diminuire lo stress, 

aumentare la quantità e qualità del loisir, altre hanno trovato lo spunto per investire sulla propria formazione 

iscrivendosi all'Università. Inoltre sarebbe aumentata la loro produttività, con una rilevante riduzione del tempo 

necessario ad eseguire la mansione. 

La conferma degli esiti positivi viene anche dai numeri: le assenze per malattia e altri fenomeni di decremento 

oggettivo della produttività da dopo l'avvio del telelavoro si sono fortemente ridotti. Il successo dell'iniziativa 

è infine testimoniato dalla sua estensione: dal 2014 il Comune di Torino ha avviato al telelavoro altri venti 

dipendenti, consentendo questa volta l'accesso anche al personale maschile. La governace del processo e i 

risultati ottenuti rendono l'esperienza del Comune di Torino una pratica importante anche per altre 

amministrazioni locali. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

La soluzione è stata sviluppata e implementata nella Città di Torino, a cura dell'amministrazione comunale. Lo 

studio sugli effetti per la qualità della vita delle lavoratrici interessate è stato condotto dall'ISCOM, nell'ambito 

del dottorato di ricerca in Scienze della Comunicazione. Il progetto è tuttora in corso su circa 40 impiegate e 

impiegati. 

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione. 

 

Il progetto ha comportato nuove modalità organizzative? 

Il progetto ha richiesto a venti impiegate di eseguire le proprie mansioni per 4/5 del tempo settimanale da 
casa. Questo ha richiesto non solo l'insediamento nell'ambiente domestico di una postazione con adeguata 

connettività, ma anche una modifica dell'organizzazione del lavoro interna ai dipartimenti da cui la risorsa è 
stata delocalizzata. Il cambiamento più rilevante ha riguardato l'atteggiamento delle lavoratrici nei confronti 

della propria mansione, più autonomo e più critico. 

 
Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale? 

Le impiegate hanno ricevuto una formazione psicologica e organizzativa prima dell'avvio del progetto: una 
serie di esercizi psico-sociali tesi a mettere in guardia le impiegate dai rischi del telelvoro. Inoltre le impiegate 
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hanno potuto assistere a diversi seminari sugli aspetti normativi e organizzativi del telelavoro. Sono previsti 

incontri periodici sia con lo psicologo, sia con i responsabili dei progetti, per fare il punto della situazione. 

 
Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative?  

Sì, come strumento abilitante dell'intervento. 
Il telelavoro si regge sulla possibilità di digitalizzare completamente il processo produttivo e le risorse 

necessarie ad avviarlo. Le tecnologie utilizzate sono di uso quotidiano, ma hanno consentito un meno 

frequentato cambiamento organizzativo nel Comune di Torino. E' un esempio di come i mutamenti tecnologici 
e sociali non siano direttamente connessi e di come le opportunità di una tecnologia possano essere fruite 

dopo e diversamente da come le si era pensate. 
 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  
Di natura "culturale". 

 

 
Destinatari: Venti dipendenti del Comune di Torino con difficoltà nel conciliare vita professionale e familiare. 

Le lavoratrici sono state scelte con un bando che valutava, oltre la predisposizione al telelavoro della mansione, 
anche lo stato di salute, la presenza di cure parentali urgenti, di figli minori di otto anni a carico, di lunghe 

distanze da percorrere per recarsi in ufficio. 

 
Risultati attesi e conseguiti:  

 Diminuzione delle malattie e delle assenze (- 80%); 

 Diminuzione del costo del personale (- 30.000 euro l'anno); 

 Sebbene non quantitativamente rilevabile, miglioramento della qualità della vita delle lavoratrici, 

testimoniato dai loro racconti raccolti con interviste in profondità; 
 Aumento della produttività (in media -2 ore per eseguire stessa mansione). 

 

Costo complessivo del progetto: 85.000,00 Euro lo start up iniziale; 35.000,00 Euro a regime. 
 

Modalità di finanziamento: Fondi regionali, Fondi comunitari 

 
Data di inizio: 01/02/2013  

Data di fine: 01/01/2020 
 

 

Proponente: COMUNE DI TORINO 

Il Comune di Torino conta oltre 11.000 dipendenti e amministra un'area di circa 900.000 abitanti. E' una delle 

P.A locali più attive sul fronte dell'innovazione digitale, come dimostra il caso di studio presentato e altri 

progetti in corso di realizzazione sul tema delle smart cities and communities. 

 

Su che territorio opera: Piemonte 

Per informazioni: 

Claudio Marciano 

claudio.marciano@uniroma1.it  

http://www.comune.torino.it  

  

mailto:claudio.marciano@uniroma1.it
http://www.comune.torino.it/
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IN TEMPO 

Pratico, facile e veloce. I servizi della tua città a portata di click 

l progetto prevede la realizzazione di servizi multipiattaforma (web, webapp per tablet, app nativa android) 

e multicanale (pc, totem touch, smartphone, tablet) che agevolino l’avvicinamento e la partecipazione dei 

cittadini, e in particolare delle donne, alla vita sociale del territorio “risparmiando tempo”. Il progetto mira a 

una semplificazione amministrativa dell’accesso a servizi pubblici perseguendo l’obbiettivo di una smart 

governance delle città, con una particolare attenzione alla tutela delle donne, destinatario privilegiato di alcune 

delle funzionalità sviluppate.   Il sistema è composto da più moduli attivabili singolarmente, ma integrati tra 

loro.   

Un primo modulo è relativo al servizio telematico di utilizzo dei buoni mensa scolastici. Agli utenti viene fornita 

tessera con un numero identificativo associato al nominativo dell’alunna/o.  Con il proprio account gli utenti 

possono collegarsi al sistema informatico e prendere visione della situazione dei pagamenti e del dettaglio 

giornaliero di utilizzo del servizio mensa. L’acquisto dei buoni mensa avviene con carta di credito tramite 

smartphone, tablet o browser web, tramite totem interattivo o  in contanti presso gli esercizi convenzionati. Il 

sistema è  profilabile sull’utente, permettendo pagamenti di carattere generale (traporto locale), specifico 

dell’istituto (tasse di iscrizione, gite) e in futuro gruppi di acquisto o servizi aggiuntivi (ad esempio parcometro). 

Altro modulo è il servizio online di ricerca di badanti e baby sitter accreditati dall’ente con gestione automatica 

del contatto da parte degli anziani e delle loro famiglie.  

Il Comune provvede a formare e accreditare figure specifiche per svolgere attività di badanti e baby sitter (ma 

il sistema è estendibile ad altre figure) e inserisce nell’archivio telematico i loro dati e la disponibilità dichiarata 

(giorni, orari, attività con non autosufficienti…). Il cittadino accede al servizio online e filtra l’elenco delle figure 

disponibili in base alle proprie esigenze.  Un meccanismo di protezione dei dati sensibili e di rilascio del contatto 

solo su richiesta monitorata protegge badanti e baby sitter da violazioni della privacy e/o utilizzo improprio 

dello strumento. Un modulo prevede poi la la possibilità di inviare comunicazioni da parte dei singoli istituti 

scolastici (profilate sui propri studenti) o da parte dell'Ente stesso. L'utente riceve le comunicazioni mediante 

l'app sul proprio smartphone o nella propria area web. Gli invii possono includere contenuti multimediali, quali 

foto, file, video, link. La profilazione degli studenti permette di raggiungere con immediatezza e semplicità 

tutte le mamme di un istituto, stimolando la collaborazione e la condivisione di temi e idee, anche col supporto 

di contenuti multimediali (ad esempio moduli di feedback, iscrizione a eventi, foto di iniziative…). 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

La soluzione è stata sviluppata dal Centro Servizi Territoriali della Provincia di Padova per il Comune di San 

Giorgio in Bosco (PD). 

Stato del progetto: Progetto realizzato. 

 

Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale? 

Sì, è stato formato il personale della scuola per lo scarico dei buoni mensa. 
 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative? 
Il sistema è composto di un applicativo web, una web pp e un’app nativa Android per l’erogazione di servizi in 

ambito smart government: 

 Servizio buoni mensa telematici con tag NFC; 

 Servizio pagamenti online con profilazione utente; 

 Servizio ricerca badanti/baby sitter accreditate; 

 Servizio di invio comunicazioni al cittadino; 

 Servizio di invio comunicazioni ai genitori degli studenti. 

I 
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Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Di natura "culturale". 
 

Destinatari: La soluzione è operativa presso il Comune di San Giorgio in Bosco, disponibile per tutti i cittadini 

relativamente ai servizi badanti/baby sitter e comunicazioni da parte dell’ente e applicata a 4 scuole comunali 

per il servizio buoni mensa. 

Risultati attesi e conseguiti: Soddisfazione dei genitori: richieste ulteriori 200 badge oltre ai 200 della 

sperimentazione. I genitori sono soddisfatti perchè, a differenza delle altre tipologie di pagamento dei buoni 

mensa, il buono viene caricato dal personale della scuola e il pasto assicurato allo studente anche se il genitore 

si dimentica di consegnare e/o scaricare il buono. 

Azioni di comunicazione: Conferenza stampa di lancio del progetto. 

Costo complessivo del progetto: 13.664 euro. 

Modalità di finanziamento: Fondi regionali. 

Data di inizio: 30/01/2013  

Data di fine: 15/06/2014 

 

Proponente: CST DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Il Centro Servizi Territoriali della Provincia di Padova, in qualità di ente di area vasta, propone un servizio 

integrato secondo il principio di sussidiarietà agli enti del territorio, mettendo a disposizione dei Comuni 

convenzionati le proprie competenze giuridiche ed informatiche. 

 

Su che territorio opera: Veneto 

Per informazioni: 

Federica Marinello 

federica.marinello@provincia.padova.it 

http://www.comune.sangiorgioinbosco.pd.it
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L’Aquila città delle donne 

Percorsi partecipativi per una lettura di genere della realtà urbana 

 iniziativa intende proporre le donne come protagoniste di una ricostruzione della città pensata e 

strutturata a misura di cittadina (professionista, madre, casalinga, sportiva, amica), che tenga conto delle 

difficoltà di conciliazione dei tempi vita - lavoro. Il coinvolgimento delle donne nella progettazione consente di 

ampliare la prospettiva del concetto di ricostruzione, offrendo l’opportunità di creare una città vivibile e viva. 

La progettazione partecipata è un vero strumento pratico, che consente di aprire una strada verso la 

realizzazione delle aspettative, della soddisfazione dei bisogni e della risoluzione dei problemi personali e 

collettivi di ogni cittadino, consentendo di uscire da una dimensioni unilaterale e autoreferenziale che espone 

a sentimenti di solitudine e frustrazione. Su questi presupposti si muovono le tre linee su cui il progetto si 

articola: la progettazione urbana, sociale ed economica. 

1. Riorganizzare lo spazio urbano lungo linee di genere, in virtù di uno sviluppo urbanistico più consapevole 

delle reali esigenze dell’intera cittadinanza; 

2. Ridare sicurezza e vivibilità ai luoghi pubblici, permettendo a tutti, attraverso forme di aggregazione sia 

strutturate che nuove, di riappropriarsi dei luoghi per evitarne l’abbandono e il degrado; 

3. Incentivare le pari opportunità tra donne e uomini in campo economico, identificando uno stile di leadership 

femminile che faccia leva sulle qualità e potenzialità delle donne, per dar vita ad una nuova cultura d’impresa 

che incrementi l’occupazione femminile, considerate il nuovo motore dell’economia. 

L’intero progetto, nelle sue varie declinazioni, si porrà in un dialogo costante con la città. La fase di 

preparazione, lo svolgimento, l'organizzazione, i risultati monitorati verranno resi pubblici tramite un sito web 

e le cittadine, e non solo, saranno costantemente invitate a interagire e partecipare alle varie fasi. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

Il progetto viene presentato dal Comune dell’Aquila. Il contesto è la ricostruzione della città dell’Aquila a partire 

da due quartieri pilota. Ideatori e promotori del progetto sul territorio sono soggetti privati riuniti in 

associazione con la partnership di: Polizia di Stato, Ufficio di Parità Regionale, Provincia dell’Aquila, Fondazione 

dell’Università degli studi dell’Aquila, Fondazione Carispaq, Camera di Commercio dell’Aquila, Ance L’Aquila, 

Confindustria L’Aquila, Confcommercio L’Aquila. 

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione. 

 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative? 
L'utilizzo della piattaforma di crowd mapping "Ushaidi" ha consentito di geolocalizzare le zone di intervento e 

dato la possibilità di interazione tra i soggetti coinvolti. 
 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Di natura "culturale" ed economiche. 

 
 

Destinatari: Donne (tutte le fasce di età), madri, lavoratrici. 

Risultati attesi e conseguiti: Indicatori di misurazione dei benefici:  

 Di tipo numerico: numero di persone direttamente coinvolte (numero partecipanti agli incontri, ai 

convegni, agli eventi, ai corsi proposti; indicatori di gradimento sul web); 

 Di tipo sociale: sensibilizzazione, informazione e condivisione da parte dei cittadini rispetto alle 

L’ 
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problematiche esistenti, gli strumenti a disposizione e le soluzioni possibili per il raggiungimento 

dell’obiettivo. 

Azioni di comunicazione: Realizzazione sito internet, presenza sui social network, presenza in tv e in radio, 

materiale cartaceo, brochures di presentazione, convegni, incontri, iniziative culturali, "porta a porta" realizzato 

in collaborazione con la polizia di stato, presenza all'interno dell'evento "Salone della ricostruzioni" 2013 e 

2014. 

Costo complessivo del progetto: Costi di implementazione:  

 Budget base di Euro 20.000 (logistica incontri partecipativi, comunicazione, eventi divulgativi); 

 Budget aggiuntivo variabile sulla base delle risorse umane  impiegate e ulteriori iniziative proposte. 

Modalità di finanziamento: Partner privato. 

Data di inizio: 20/05/2013  

Data di fine: 31/03/2015 

 

Proponente: ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE "FUTURE FACTORY" 

 

Su che territorio opera: Abruzzo 

Per informazioni:  

Laura Tinari 

laura@elle.aq.it 

http://laquilaperledonne.org
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L’Angolo del computer 

Per germogliare il seme della cultura e dell’aiuto per il prossimo 

 Angolo Del Computer prevede la realizzazione di sale computer a costo zero nei centri anziani di Roma, 

utilizzando vecchie appararecchiature recuperate da aziende ed enti pubblici, con l’obiettivo di avviare 

corsi di informatica sia per gli anziani che per la gente del territorio in cui si trova la struttura. In un’ottica di 

semplificazione e migliore qualità della vita, infatti, il progetto si rivolge a tutti: giovani, disoccupati, genitori 

ed anziani. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione?  

Centri anziani del Comune di Roma. 

Stato del progetto: Progetto realizzato. 

 

Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale? 
Sì, in alcuni casi, è stato necessario affiancare i volontari durante la fase di realizzazione della sala computer 

e della didattica. 
 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Burocrazia a livello comunale e municipale. 
 

 
Destinatari: Sostegno ad anziani, ragazze madri, genitori e disoccupati. 

Esigenze affrontate: Inclusione sociale, occupazione femminile per al didattica, avvicinamento alle 

tecnologie per gli over 50. 

Risultati attesi e conseguiti: Alcuni anziani hanno sviluppato capacità di utilizzo delle tecnologie 

sorprendenti, con l'auto formazione e l'acquisto di materiale informatico indipendente. 

Azioni di comunicazione: Sì, su web, televisione, giornali. 

Costo complessivo del progetto: Nessun costo, i computer in dotazione dei centri anziani sono stati donati 

da enti e privati, altrimenti destinati alla discarica. 

 

Proponente: CENTRO ANZIANI COMUNE DI ROMA 

Attività di aggregazione per gli anziani della città di Roma. Struttura preposta allo svolgimento di attività, 

culturali, sportive e turistiche per gli over 50. 

 

Su che territorio opera: Lazio 

Per informazioni: 

Emanuele Mattei 

emanuelemattei@aruba.it  

http://settecamini.blogspot.it/2013/03/langolo-del-computer-una-vera-realta.html 

L’ 

mailto:emanuelemattei@aruba.it
http://settecamini.blogspot.it/2013/03/langolo-del-computer-una-vera-realta.html
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Courage 3.01.002 

 

 Obiettivo generale di COURAGE è rinforzare il tessuto associativo italo-tunisino attraverso un 

approccio partecipativo, che favorisca lo sviluppo locale sostenibile, con particolare attenzione 

ai soggetti sociali più vulnerabili. Il progetto è strettamente connesso alla Misura 3.1 «sostegno alla 

cooperazione a livello associativo» e volge alla realizzazione di partenariati che coinvolgano 

organizzazioni non governative, enti non statali (Azienda Sanitaria Provinciale) e istituzioni locali, per 

la promozione dell’innovazione sociale e della micro impresa. Le imprese sociali possono 

rappresentare il motore dello sviluppo sostenibile, intelligente e solidale delle aree urbane e semi-

urbane in base alle Agende di Lisbona, di Goteborg e della Strategia Europa 2020, nella convinzione 

che il loro aumento e sviluppo favorirà la coesione sociale e il miglioramento dell’economia urbana. 

 

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione 

 

Sono state previste azioni specifiche di formazione del personale? 
Il periodo di incubazione sarà caratterizzato da attività di formazione per una durata di complessive 

80 ore suddivise in teoria, parte pratica con visite studio e apprendistato sul campo. Queste le 
tematiche: 

Session 01  
 «Body language» et communication; 

 Animation des ateliers innovants et de «Brain Storming»; 

 Organisation d’évènements. 

Session 02 
 Comment faire un «business plan social»; 

 Mobilisation des fonds et les opportunités de financement en Europe et en Tunisie. 

Session 03  
 Identification des entrepreneurs sociaux innovants; 

 «Social Business Models and Design» innovateurs. 

 
Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative? 

 Una Piattaforma on line per la creazione di un luogo di scambio di buone pratiche ed 

esperienze italo-tunisine: realizzazione di un archivio e portale web interattivo permanente al 
fine di consentire ai partner, ai gruppi beneficiari ed ai destinatari di condividere e consultare 

le migliori pratiche ed esperienze sviluppate nel area target.   

 Rete di help desk per l’innovazione sociale: costituzione di un network di help desk per fornire 

informazioni ed assistenza ai soggetti impegnati in attività di innovazione sociale e 
microimpresa tramite FAQ (Frequently Asked Questions), posta elettronica, forum e servizi 

di chat.  
 Digital Environment per la sperimentazione sociale: Creazione di uno strumento digitale di 

facile uso per la ricerca di partner con esperienza/interessati a progetti di sperimentazione 

ed innovazione sociale, in ambito nazionale, mediterraneo ed europeo. 

 Realizzazione di una rete “pepinieres” (fucine creative)  virtuale per consulenza, orientamento 

e formazione finalizzate all’individuazione e valorizzazione di progetti innovativi, promozione 
di di start-up ad alta sostenibilità. 

 
Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto? 

Di natura “culturale”. 
 

 

Destinatari: 50 giovani talenti siciliani e tunisini di cui il 50% giovani donne impegnate in percorsi 

L’ 
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associativi o di microimpresa come “Promotori” dell’innovazione sociale. 

Esigenze affrontate: misure specifiche finalizzate a sostenere l’empowerment delle giovani donne 

(miglioramento delle conoscenze e delle capacità, piena espressione delle potenzialità) attraverso 

tecniche di self assestement, coaching, bilancio delle competenze formali e informali, identificazione 

delle domande individuali di formazione, formazione on the job, sostegno alle microimprese già 

esistenti per incrementarne la sostenibilità e legarle, ove possibile e vantaggioso, a iniziative di più 

ampia portata. 

Risultati attesi e conseguiti: Riconoscimento delle attività e dei risultati del progetto: 50 Giovani 

talenti formati di cui il 50 % giovani donne; 2 Centri COURAGE ad alta sostenibilità realizzati; 

incubatore virtuale e piattaforma e-learning per l’innovazione sociale; incremento misurabile delle 

esperienze di innovazione sociale nell’area target. Maggiore impatto delle start up avviate; 

appropriazione e sfruttamento (ownership e exploitation) delle  scoperte e dei risultati del progetto 

dentro e oltre l’area target. 

Costo complessivo del progetto: €390.036,20 

Modalità di finanziamento: Fondi comunitari 

 

Proponente: COMUNE DI ALCAMO 

Ufficio di Gabinetto del Sindaco - Ufficio Courage 

 

Su che territorio opera: Sicilia 

Per informazioni: 

Agata Scandariato 

www.projet-courage.eu 

www.comune.alcamo.tp.it 
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GEA 

Abitare il lavoro 

 l progetto prevede un’attività di “partenariato pubblico privato” (PPP), volto ad integrare le 

rispettive competenze e risorse in co-progettazione per promuovere azioni di supporto ed occasioni 

di rilancio dell’occupazione giovanile e femminile della città di Brescia. Il progetto si inserisce in un 

contesto di economia sociale circolare: partendo dalla focalizzazione delle competenze e risorse degli 

stakeholder coinvolti (società, pubblico, persone fisiche), si creano occasioni di incontro, scambio e 

opportunità di business attraverso un lavoro di rete con partner e fornitori pubblici e privati del 

territorio, rimettendo in circolo professionalità e risorse a KMZERO. 

GEA sarà un coworking, contenitore qualificato e competente di professioniste e servizi a disposizione 

di donne e giovani startupper di Brescia partendo dal concetto di scambio e circolarità delle esperienze 

e delle competenze.  
 

GEA si inserisce nella riqualificazione di un’area della città di Brescia (quella dell’ex tribunale) 
interessata da un processo di necessaria riqualificazione imprenditoriale. Nata come spazio di “col-

lavorazione” (trasposizione tipica della definizione di co-working), intende proporre soluzioni 

inaspettate e innovative che favoriscano l’incontro tra donne e lavoro, a partire proprio da un modello 
innovativo di organizzazione in cui l’energia e il talento femminile e gli impegni professionali siano 

giustamente valorizzati, anche tenendo conto della necessaria conciliazione tra lavoro e vita. Nello 
spazio ispirato alla massima accessibilità e trasparenza e a una buona qualità dell’ambiente, sono 

previsti infatti aree meeting e spazi per il relax e la concentrazione, oltre alle postazioni modulari di 
lavoro. L’obiettivo è il confronto con altre professioniste per scoprire nuove opportunità di business. 

Inoltre, tra le realtà professionali di GEA sarà strutturato un partenariato utile all’adesione a bandi e 

altre forme di finanza pubblica e/o agevolata per le reti di impresa e le start-up. L’accesso alla 
struttura sarà reso il più possibile flessibile, con piattaforme per la prenotazione dei servizi e degli 

spazi. Ci sarà anche un desk online in cui sarà possibile utilizzare modalità di teleconferenza e lavoro 
in cloud. Per diffondere al massimo la cultura dell’occupazione, oltre l’approccio di genere (concrete 

equality), saranno inoltre organizzate insieme alle realtà (private e istituzionali) che sostengono GEA 

momenti di informazione/formazione pubblici e/o mirati anche nella cornice di Expo 2015. 
 

Il coworking, oltre che nuova modalità di utilizzo dell’ufficio allarga la sensibilità di più soggetti, in 
primis l’ente pubblico, sulle problematiche sociali e occupazionali della realtà urbana e territoriale 

contemporanea. Proprio per questo, le realtà che aderiscono a GEA saranno invitate a sostenere 

percorsi e momenti di formazione e auto-formazione sull’emersione delle criticità e delle domande a 
cui la formula del coworking di genere potrà dare opportuna risposta, coinvolgendo i soggetti 

territoriali più interessati e sensibili. 
 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione? 

Ufficio di coordinamento Smart City del Comune di Brescia e Sistema Brescia x Expo 2015, che ha lo 

scopo di progettare e realizzare iniziative di promozione e di valorizzazione del sistema economico, 

sociale e culturale della provincia di Brescia per determinare forme di partecipazione e di visibilità 

all'interno dell'Esposizione Universale Expo 2015 (maggio-ottobre 2015). 

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione 

 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative?  
Sì, come strumento abilitante dell'intervento: 

 cablatura edificio 

I 
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 infrastrutture di connettività 

 cloud system 

 portale di gestione e organizzazione progetto 

 
Il valore aggiunto rispetto agli obiettivi è che le infrastrutture sono al servizio di soggetti che non 

potrebbero accedere a questo tipo di tecnologie innovative per loro organizzazione e struttura. In 

questo modo si amplificano le possibilità di business per coloro che faranno parte di Gea. 
 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Sì, di carattere procedurale. 

 
 

Destinatari: Donne libere professioniste, imprenditrici, disoccupate ed inoccupate o in fase di 

rilancio. 

Esigenze affrontate: combattere contro stereotipi, frammentazione lavorativa, incertezza 

professionale; valorizzare le competenze; necessità di nuova modalità di lavoro agile e smart; 

promuovere il lavoro delle donne. Obiettivi: 

 offrire uno spazio lavorativo; 

 creare occasioni di formazione e consulenze; 

 promuovere sinergie tra i diversi attori coinvolti; 

 creare occasioni di business; 

 fornire servizi in condivisione e a basso costo; 

 coinvolgere in attività di empowerment donne lavorativamente inattive o in fragilità sociale. 

 

Risultati attesi e conseguiti: occupazione di almeno il 70% delle postazioni; avvio dell’80% dei 

servizi di conciliazione proposti; miglioramento di vita e entrate pari al 10% rispetto a quello dichiarato 

all’inizio dall’utente; almeno 3 posti lavoro creati; almeno 50 persone coinvolte in attività di 

empowerment (target inattive e fragilità sociale); almeno 3 startup attivate. 

Azioni di comunicazione: iniziative di promozione sul territorio in collaborazione con enti e 

istituzioni quali:  Comune di Brescia (in particolare, Assessorato Cultura, Turismo, Innovazione, Smart 

City ed Expo 2015), ATS Sistema Brescia per Expo’, AIB – Associazione Industriale Bresciana et alt. 

Costo complessivo del progetto: euro 160.000,00 

Modalità di finanziamento: Fondi interni all'ente, Partner privato, fondi provenienti da bandi. 

Data di inizio: 01/10/2014  

Data di fine: 30/06/2016 

 

Proponente: WOMAN LAB SRL IN COLLABORAZIONE CON COMUNE DI BRESCIA E ATS – SISTEMA 

BRESCIA PER EXPO 

Da maggio 2013 il Comune di Brescia, con altre istituzioni pubbliche del territorio, l’Università Statale 

UniBS e Cattolica e i più importanti enti, fondazioni ed organizzazioni economiche e imprenditoriali 
del territorio bresciano, ha partecipato alla fondazione dell’ATS al Sistema Brescia per Expo 2015. 

L’ATS ha lo scopo di progettare e realizzare iniziative di promozione e valorizzazione del sistema 

economico, sociale e culturale della provincia di Brescia per partecipare e essere visibili all'interno di 
Expo 2015. In questo contesto trovano spazio: la promozione turistica della provincia di Brescia; la 

promozione e la valorizzazione dei centri di eccellenza dei sistemi culturali dell'area bresciana; la 
promozione e la valorizzazione di iniziative delle imprese del territorio, di eventi e manifestazioni che 
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abbiano l'obiettivo di promuovere le attività produttive, incrementare l'occupazione e attirare le nuove 
iniziative imprenditoriali. Per realizzare concretamente ed operativamente le iniziative è stata 

costituita un'Associazione temporane a di scopo “Sistema Brescia per Expo 2015”. I soci sono in tutto 

59 che hanno sottoscritto un protocollo di intesa per definire il programma di attività di Sistema 
Brescia x Expo 2015 e monitorarne lo stato di attuazione; dare la più ampia diffusione a tutte le 

iniziative dell’ATS. 
 

Su che territorio opera: Lombardia 

Per informazioni: 

Nadia Busato, Brescia Smart City - Project Manager 

nbusato@comune.brescia.it 

http://www.womanlab.it 

http://www.comune.brescia.it/servizi/arteculturaeturismo/Pagine/Brescia-smart-city.aspx 

http://expo.bs.it 

http://www.womanlab.it/
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Azioni per ridurre il Gender Gap a Roma TRE: il Centro Estivo 

Vieni a giocare con noi!! 

 el corso dell’ultima estate l’Università di Roma TRE ha realizzato, per la prima volta, un Centro 

estivo rivolto a tutto il personale dell’Ateneo e aperto al territorio. Il centro è durato cinque 

settimane e le attività erano suddivise in attività del mattino: attività sportiva dalle 9.00 alle 11.00 e 

laboratorio artistico dalle 11.30 alle 13.00 tutti i giorni, variando sia le attività sportive sia quelle 

artistiche; nei pomeriggi le attività erano diversificate secondo un calendario settimanale.  

Le attività sono state organizzate in modo che si sfruttassero appieno impianti sportivi, laboratori e 

biblioteche dell’Università tutte concentrate all’interno del polo scientifico; il pranzo è stato erogato 

dalla mensa universitaria. Il centro ha ottenuto grandi consensi sia da parte delle famiglie sia dai 

partecipanti a tal punto che è già in programma la prossima edizione. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione? La soluzione è stata sviluppata all'interno 

dell'Università Roma TRE. 

Stato del progetto: Progetto realizzato. 

 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative?  

Sì, sono stati utilizzati applicativi WEB  e e-mail. Il valore aggiunto rispetto agli altri centri privati è 

consistito nella possibilità di effettuare la prenotazione online e di avere tutti gli aggiornamenti sul 
sito dell'Area Benessere. 

 

Destinatari: Il progetto era diretto a tutte le famiglie di dipendenti di Roma TRE sia personale 

docente che personale TAB (Tecnico Amministrativo e Bibliotecario) e aperto alle famiglie del 

territorio; all'interno di Roma TRE il personale femminile costituisce più del 50% dei dipendenti. 

Esigenze affrontate: E' stata affrontata l'esigenza espressa dai lavoratori/trici di avere a 

disposizione un centro estivo di qualità perchè quelli offerti dal territorio erano, a detta dei ragazzi, 

molto noiosi; inoltre poichè le attività si svolgevano in sedi dell'Ateneo, sono stati ottimizzati i tempi 

di traferimento casa-lavoro-casa. Gli obiettivi sono stati raggiunti entrambi e con grande soddisfazioni 

sia degli utenti diretti che delle famiglie. 

Risultati attesi e conseguiti: Raggiunto il numero minimo di partecipanti (20). 

Azioni di comunicazione: Le vie di comunicazione istituzionali: mailing list dei dipendenti e news 

di Ateneo sulla home di Roma TRE. 

Costo complessivo del progetto: costo per l'Ateneo è stato di circa  2000€. 

Modalità di finanziamento: Fondi interni all'ente. 

 

Proponente: UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE 

L'Università degli Studi Roma Tre (di seguito denominata Università) è una istituzione pubblica 

autonoma, i cui fini sono la promozione e la produzione della conoscenza e lo sviluppo della cultura, 

in un inscindibile rapporto delle attività di ricerca e delle attività di insegnamento (Statuto 

dell’Università, art.1 “Principi costitutivi”). 

 

N 
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Su che territorio opera: Lazio 

Per informazioni: 

Maria Rosaria Cagnazzo 

mariarosaria.cagnazzo@uniroma3.it  

 

  

mailto:mariarosaria.cagnazzo@uniroma3.it
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R@W – Recycle @ Women 

Le artigiani digitali del Centro delle donne di Bologna 

 l progetto R@W intende incoraggiare l’Artigianato Digitale, sostenendo uno sviluppo urbano 

sostenibile attraverso dei laboratori permanenti di rigenerazione tecnico/informatici. 

Si rivolge principalmente alle donne, a gruppi/associazioni, migranti e non, promuovendo la loro 

partecipazione alla green ICT, mettendo a disposizione strumenti per la rigenerazione di vecchi PC e 

attrezzature per la produzione di artefatti tecnologici.  

Formazione teorica, pratica e condivisione tra donne con diverse abilità informatiche, attitudini e 

progetti di co-working / co-housing attraverso la community online (http://social.women.it) creata ad 

hoc per il progetto. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione? L'esperienza è stata proposta dal Centro di 

Documentazione, ricerca e iniziativa delle donne della città di Bologna / Associazione Orlando e 

sostenuta con un co-finanziamento da Agenda Digitale, Assessorato all’Innovazione del Comune di 

Bologna. 

Stato del progetto: Progetto in fase di realizzazione. 

 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  
Di natura comunicativa. 

 
 

Destinatari: Giovani donne, donne migranti e non, tutte le interessate del settore ICT, rigenerazione 

e sviluppo sostenibile anche in campo informatico. 

Esigenze affrontate: L'esigenza, che fa pienamente parte della progettualità dell'Associazione 

Orlando, è quella della promozione della libertà e dell’autonomia delle donne nel campo dei saperi 

tecnologici, e di uno sviluppo urbano sostenibile attraverso la rigenerazione di Pc obsoleti. 

Risultati attesi e conseguiti: Sono stati condotti 3 laboratori teorico-pratici e 5 seminari integrativi. 

Ciò ha costituito la fase preparatoria ai laboratori “Fai-Da-Te”, che sono stati 35, con cadenza 

settimanale, aperti a tutti coloro che vogliono cimentarsi nella rigenerazione dei PC. L’adesione a 

questi eventi è stata di oltre 40 partecipanti, 8 di questi (ragazze e ragazzi) costituiscono il gruppo di 

lavoro fisso dei martedì del Fai-Da-Te, che si sono appassionati alle tematiche legate alla RRRR Theory 

(Riduci, Riusa, Ripara e Ricicla) applicandola ai rifiuti RAEE. 

Per quanto riguarda la partecipazione “a distanza” i numeri evidenziano un trend in costante crescita: 

le oltre novanta iscritte/i alla piattaforma (http://social.women.it) hanno costituito 5 gruppi di 

discussione tutt'oggi attivi e hanno a disposizione i 3 video-tutorial creati come supporto alla 

formazione teorica; mentre la pagina Facebook viene seguita da oltre 300 followers che appartengono 

in media alla fascia di età 25-34 anni. 

Azioni di comunicazione: Promozione e utilizzo della piattaforma social del progetto e di altri social 

media esterni, siti amici, newsletter, portali pubblici, reti civiche; ma anche comunicati stampa, 

opuscoli e manifesti; mezzi di comunicazione di massa: radio e stampa locale; partecipazione a fiere 

e convention a tema. 

Modalità di finanziamento: Fondi interni all'ente, Fondi comunali. 

I 
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Proponente: CENTRO DI DOCUMENTAZIONE, RICERCA E INIZIATIVA DELLE DONNE DELLA CITTÀ DI 

BOLOGNA / ASSOCIAZIONE ORLANDO 

Associazione culturale di donne senza fini di lucro dotata di personalità giuridica. Approfondisce e 

realizza temi e azioni per valorizzare la soggettività femminile/di genere. Opera nella documentazione, 

promozione e trasmissione del patrimonio culturale delle donne, nella solidarietà sociale, lotta 

all’esclusione e violenza contro le donne, scambi internazionali e approccio non violento ai conflitti. 

Ha ideato e realizzato inoltre ServerDonne (service provider e portale di genere) per la promozione 

della libertà e dell’autonomia delle donne nel campo dei saperi tecnologici. 

Ha fondato e gestisce, in convenzione con il Comune di Bologna, il Centro di Documentazione, ricerca 

e iniziativa delle donne della città di Bologna: Biblioteca Italiana delle Donne, Sala da The Internet e 

l'Archivio Storico delle Donne. 

Su che territorio opera: Emilia-Romagna 

Per informazioni: 

Emanuela Cameli 

cameli@women.it 

http://www.women.it/cms/ 

http://social.women.it/  

  

http://www.women.it/cms/
http://social.women.it/
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Conciliatempo Guidafamiglie 

 

 l progetto è volto a creare strumenti utili per conoscere tutte le opportunità e i servizi a favore 

delle famiglie e delle coppie residenti nella provincia di Gorizia. 

 

In che contesto è stata sviluppata la soluzione? Provincia di Gorizia - Direzione Lavoro e 

Welfare - Servizio Pari opportunità e Programmazione Sociale 

Stato del progetto: Progetto realizzato. 

 

Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  
Di natura "culturale". 

 

 
Azioni di comunicazione:  

 incontri con i Comuni del territorio, incontri con Azienda Sanitaria e incontri con i servizi 

educativi, pubblici e privati, del territorio; 

 realizzazione e diffusione di brochure, volantini. 

Costo complessivo del progetto: Costo starter progetto: Euro 20.000,00; costo dominio del sito 

Euro 90,00 annuali 

Modalità di finanziamento: Fondi interni all'ente, Fondi regionali. 

 

Proponente: PROVINCIA DI GORIZIA 

Direzione Lavoro e Welfare - Servizio Pari opportunità e Programmazione Sociale. 

 

Su che territorio opera: Friuli-Venezia Giulia 

Per informazioni: 

Marjeta Kranner 

marieta.kranner@provincia.gorizia.it 

http://www.provincia.gorizia.it/custom/home.php 

http://www.conciliatempo.it  

  

I 
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Gender Mainstreaming Plus 

Il tempo libero reso disponibile per la condivisione delle tematiche di genere, per lo sviluppo 

e la coesione sociale 

 L progetto è volto a migliorare la qualità della vita delle periferie cittadine e delle aree 

metropolitane, attraverso la istituzione delle “rete di solidarietà di genere”, ossia gruppi di 

partecipazione “tematici” in grado di generare o rigenerare figure professionali. Alla rete possono 

compartecipare le istituzioni locali, per l’incentivazione all’educazione e alla vigilanza sociale sul 

territorio; gruppi di donne occupate, che mettono a disposizione la competenza e la professionalità 

per la ricerca di occupazione; gruppi ed organismi di volontariato per il supporto educativo-formativo 

senza distinzione di genere; soddisfare esigenze ricreative della comunità. 

 

Stato del progetto: Idea progettuale non ancora presentata. 

 

Nella realizzazione del progetto, sono state utilizzate tecnologie innovative?  

Sì, strumentali alla gestione del progetto. Utilizzo dello smartphone per la diffusione della 
comunicazione in maniera diretta, del passa parola. 

 
Quali sono state le principali difficoltà affrontate nella realizzazione del progetto?  

Di carattere organizzativo, procedurale e "culturale". 

 

 

Esigenze affrontate: solidarietà e sviluppo sociale, con l'obiettivo di condividere e rendere 

disponibile il proprio bagaglio culturale e professionale per lo sviluppo della persona. 

Costo complessivo del progetto: 2.500,00 euro 

Modalità di finanziamento: Fondi regionali, Fondi comunitari, quota di partecipazione volontaria. 

Data di inizio: 06/09/2014  

Data di fine: 31/03/2015 

 

Proponente: COMITATO DI QUARTIERE TORRINO NORD 

Associazione di cittadini composto da 15 Consiglieri, rappresentativo di 35.000 residenti nel quartiere 

Torrino Nord. Il comitato propone azioni positive e propulsive per lo sviluppo della conoscenza e 

cultura del territorio, mediante partecipazione attiva dei cittadini in relazione alle tematiche di 

ambiente, sicurezza, viabilità e infrastrutture; cura di eventi a carattere sociale, culturale e fieristico. 

 

Su che territorio opera: Lazio 

Per informazioni: 

Maria Vincenza Guarini 

guamavi@hotmail.com 

http://www.cdqtorrinonord.it/ 

http://www.fondazioneromasolidale.it/azioni-di-sistema/retis  

I 
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